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CONVEGNO
Il Superbonus 110% alla luce dell'ultima Legge di Bilancio 

Progettazione energetica degli edifici: 
APE ante e post e verifiche di legge



2020 D.Lgs. 48/2020 e D.Lgs. 73/2020
2021 D.Lgs.199/21

L'obiettivo comunitario e nazionale per il 
risparmio energetico in edilizia 

TRE ASSET:
1. Prestazione energetica 

in edilizia
2. Efficienza Energetica
3. Fonti rinnovabili



Efficienza energetica & sostenibilità sociale

La povertà energetica può essere definita come la mancanza di accesso a forme adeguate 
e affidabili di energia a prezzi sostenibili per soddisfare i bisogni primari degli individui, 

come mangiare, riscaldare gli ambienti, curarsi e spostarsi.



I consumi di energia primaria  nazionali

DECARBONIZZARE IL 
PARCO IMMOBILIARE 

ENTRO IL 2050



Categorie di edifici civili

• Residenziale 
• Terziario ( uffici, scuole, strutture ricettive, ...)
• Edifici della P.A.

Su 14 milioni di edifici civili , 12milioni sono residenziali...

Fonte "Strepin- Strategia per la riqualificazione energetica del Parco immobiliare nazionale 2020 - Mise"



L'andamento del settore delle costruzioni: 
l'importanza della deep renovation energetica 



PRIMA DEL SUPERBONUS OCCORRE PROGETTARE CORRETTAMENTE 
L'INTERVENTO ENERGETICO INDIVIDUANDO :

• PRESCRIZIONI
• VERIFICHE

Leggi nazionali sulla
prestazione energetica

in edilizia

2005      D.Lgs. 192/05
2011      D.Lgs. 28/11
2015      DD.M. 26.6.2015
2020      D.Lgs.48/2020

etc etc

Sarebbe auspicabile
un testo unico !

2020      D.L. 34/20 e s.m.i.
D.M. 06/08/2020
D.M. 14/02/2022

etc etc
INTERPELLI ADE
CIRCOLARI ADE

FAQ MISE
FAQ ENEA



Prestazione energetica in edilizia :
Rispondenza ai DD.MM. 26.6.15 ed alle altre leggi nazioni

Art.3 comma 3 D.Lgs.192/05



Cos è la Prestazione energetica di un edificio ? D.M. 26.6.15 

Per valutare la classe energetica si confronta l'indice di prestazione energetica globale NON RINNOVABILE
dell'edificio oggetto di analisi con quello del cosiddetto edificio di riferimento.

L'edificio di riferimento è un edificio uguale a quello oggetto di calcolo ma che rispetta tutti i parametri
termici limite dei componenti di involucro ed impianto ed integra le fonti rinnovabili ai sensi del D.Lgs.
28/11.



L’etichetta energetica degli edifici



Classe energetica edifici registrati 2016-2019 per destinazione d'uso 



Dati sugli edifici esistenti dotati di Ape
SIApe



Dati sugli edifici esistenti dotati di Ape
SIApe



Definizioni importanti

Impianto termico art.3 comma1 lettera c) D.LGS.48/20 : impianto tecnologico fisso destinato ai servizi

di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria,

o destinato alla sola produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico

utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione, accumulo e utilizzazione del

calore nonché' gli organi di regolazione e controllo, eventualmente combinato con impianti di

ventilazione. Non sono considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente alla produzione di

acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale ed assimilate;

Superficie Lorda Disperdente dell'edificio ai sensi del D.M. 26/06/15 Requisiti Minimi



SEMISTAZIONARIO   UNI TS 11300
Lo step di calcolo è il mese e la temperatura media
mensile

DINAMICO ORARIO   UNI EN ISO 52016

Lo step di calcolo è il mese e la temperatura oraria quindi molto utile per l'analisi e 
la progettazione in regime estivo e per le superfici disperdenti 
fortemente 
vetrata

Metodologia di calcolo della prestazione energetica



Requisiti e verifiche della progettazione energetica D.M. 26.6.15



D.M. 26.6.15



COMPORTAMENTO INVERNALE DELL'INVOLUCRO OPACO
Trasmittanza termica stazionaria "U" W/mqK

La trasmittanza termica che si raggiunge dipende dalla
conducibilità termica e dallo spessorre dell'isolante scelto.

Il produttore deve riportare
su scheda tecnica la
conducibilità dichiarata ,
ottenuta mediante uprova di
laboratorio a una
temperatura media di
riferimento di 10°C con
campioni stagionati in un
ambiente a 23°C e 50% di
umidità relativa.



Requisiti di trasmittanza termica per la prestazione invernale 

Per il limite normativo i valori di 
trasmittanza sono comprensivi dei 

ponti termici ed anche di 
eventuali fattori di correzione 

(cosiddetta U media).

Per le detrazioni fiscali tali valori 
limite sono al netto dei ponti 

termici 

Abaco Strutture UNI TR11552



PONTI TERMICI

I ponti termici hanno un impatto sui seguenti aspetti:Aspetti
igienico-sanitari: possibile formazione di muffe dovuta a
condensazione superficiale

Aspetti strutturali: variazioni di temperatura all'interno delle
strutture possono determinare tensioni e fenomeni di condensa
interstiziale con riduzione delle prestazioni e della durabilità dei

materiali
Aspetti di comfort: riduzione del comfort termico interno dovuto a
disomogeneità di temperatura delle superfici circostanti rispetto

all'aria
Aspetti energetici: aumento dei consumi energetici



VERIFICA DI MASSA SUPERFICIALE E TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA 

per la prestazione estiva

Sempre con riferimento alle componenti di involucro opaco a eccezione degli edifici classificati nelle categorie 

E.6 ed E.8, in tutte le zone climatiche a esclusione della F, per le località nelle quali il valore medio mensile 

dell’irradianza sul piano orizzontale, nel mese di massima insolazione estiva, Im,s, sia maggiore o uguale a 290 

W/m2, relativamente a tutte le pareti verticali opache con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante nord-

ovest / nord / nord-est:

- che il valore della massa superficiale Ms sia superiore a 230 kg/m2

- che il valore del modulo della trasmittanza termica periodica YIE  sia inferiore a 0,10 W/m2K;

Relativamente a tutte le pareti opache orizzontali e inclinate la trasmittanza termica periodica YIE, di sia 

inferiore a 0,18 W/m2K.

Quando la radiazione solare colpisce una struttura questa inizia a

riscaldarsi fino a raggiungere l'equilibrio termico. Quanto maggiore è

questo tempo di transitorio, che dipende dalla capacità di accumulare

calore, anche detta Capacità termica , tanto migliore è il

comportamento della struttura.

I parametri che descrivono il comportamento sono:



Dove isolare e come isolare?



TIPOLOGIE DI ISOLANTI TERMICI



TECNICHE DI ISOLAMENTO DELLE PARETI VERTICALI

Per più di dieci anni il Manuale Cortexa è stato l’unico punto di riferimento per i
professionisti del settore edile.
E’ proprio grazie al Manuale che si sono gettate le basi per lo sviluppo e la pubblicazione
della norma UNI/TR 11715:2018 sulla posa e progettazione cappotto termico.
Certificazione delle competenze del posatore di cappotto termico secondo la norma UNI
11716:2018



KIT CAPPOTTO TERMICO
Seguendo le linee guida ETAG 004, infatti, il cappotto deve essere classificato
come kit, ossia costituito da almeno due componenti (collante, rasante,
pannello,...) e installato permanentemente nelle opere.



Qualche riflessione su:
Elementi decorativi di facciata

Risposta n. 685 del 07/10/2021





Per l’elenco di tutte le norme di prodotto armonizzate è possibile consultare
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/38863

Per verificare se il prodotto proposto ha un ETA è possibile consultare il sito:
https://www.eota.eu/en-GB/content/home/2/185/

MATERIALI ISOLANTI: NOTE ENEA

Con Nota del 21 ottobre l'ENEA afferma che  "Si informano i professionisti che l'inclusione dei 
prodotti per l'edilizia nel prezzario delle DEI non costituisce di per sé garanzia circa la 

conformità degli stessi a tutta la normativa a questi applicabile, compresa la rispondenza 
tecnica ai requisiti previsti dal D.M. 6 agosto 2020 (c.d. DM Requisiti Ecobonus) ai fini delle 

ammissibilità degli stessi ai benefici fiscali dell’Ecobonus e Superbonus".

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/38863
https://www.eota.eu/en-GB/content/home/2/185/


La prestazione energetica può non essere l'unica prestazione richiesta al materiale isolante da scegliere.

RESISTENZA MECCANICA
Per quanto concerne la resistenza meccanica spesso nelle schede tecniche p riportata la 
resistenza a compressione al 10% di deformazione, Cs ( Norma di riferimento UNI En 826), al 2% di deformazione ed 
a carico, Cc, a carico concentrato, PL. A volte quale ulteriore parametro è riportata la resistenza a trazione, TR.

Il Ministero dell’Ambiente – settembre 1998 nel parere reso in merito Applicabilità per ristrutturazioni e rumori
degli impianti (http://www.anit.it/wp-content/uploads/1997/12/chiarimento-ministero-ambiente-01-settembre-
1998.pdf) afferma che "Il D.P.C.M. 05/12/1997 è sicuramente da applicare per gli edifici di nuova costruzione e
per la ristrutturazione di edifici esistenti. Per ristrutturazione di edifici esistenti si intende il rifacimento anche
parziale di impianti tecnologici, delle partizioni orizzontali e verticali degli edifici, delle facciate esterne,
verniciatura esclusa ".

PRESTAZIONE ACUSTICA

Per gli edifici adibiti a civile abitazione ai sensidel D.M. 25/01/19 aventi altezza antincendio maggiore di 24m,sia
di nuova costruzione e esistenti, se l'intervento riguarda oltre la metà della superficie di facciata si applicano i
requisiti di prevenzione incendi.

PRESTAZIONE ANTINCENDIO DI PARETI E COPERTURE

Ma non esiste solo la prestazione termica per la 
scelta di un materiale isolante

PRESTAZIONE IGROMETRICA
RILASCIO DI INQUINANTI ( PER GLI ISOLAMENTI DALL’INTERNO)
SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE

http://www.anit.it/wp-content/uploads/1997/12/chiarimento-ministero-ambiente-01-settembre-


TRIBUNALE DI BUSTO ARSTIZIO – SENTENZA 7 aprile 2021 n.514 e n. 1788 del 16 dicembre 2021
TRIBUNALE DI ROMA – SENTENZA 16 dicembre 2020 n.17997

delibera nulla perchè, in assenza del consenso di tutti i condomini interessati dalla riduzione degli 
spazi utilizzabili dei balconi di proprietà individuale, l'installazione del cappotto è stata illegittimamente 
deliberata a maggioranza dei condomini. Compete comunque al singolo condomino apprezzare la 
vantaggiosità, in termini di risparmio energetico e di confort abitativo, della perdita di superficie 
della proprietà individuale.

TRIBUNALE DI MILANO con la pronuncia n 30843/2021 del 13.08.21

ha invece ritenuto lecita la decisione dell’assemblea che comportava, oltre alla sostituzione della 
pavimentazione, un restringimento del piano di calpestio dei balconi di proprietà dei condomini 
ricorrenti. Secondo il giudice l’installazione del “cappotto” sulle facciate risulta funzionale ad un più 
adeguato uso delle cose comuni e risulta finalizzato al soddisfacimento di interessi, sia 
della collettività condominiale sia pubblicistici, altamente meritevoli di tutela (quale il risparmio 
energetico con la conseguenza che una minima riduzione della superficie disponibile dei balconi 
appare irrilevante.

Il cappotto e le delibere condominiali



Circolare 4/21 Mibact : il cappotto e 
l'autorizzazione paesaggistica

Il Mibact chiarisce il campo di applicazione del D.P.R. 31/17

Tale decreto introduce:
• l'autorizzazione paesaggistica semplificata  (Allegato B) 
• l'esonero da tale autorizzazione ( Allegato A) per alcuni interventi e per alcune tipologie di edifici.

A.2. interventi sui prospetti o sulle coperture degli edifici, purché eseguiti nel rispetto degli eventuali piani del
colore vigenti nel comune e delle caratteristiche architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali e delle finiture
esistenti, interventi di coibentazione volti a migliorare l’efficienza energetica degli edifici che non comportino la
realizzazione di elementi o manufatti emergenti dalla sagoma, ivi compresi quelli eseguiti sulle falde di copertura.



Obbligo schermature solari
Con l’eccezione per la categoria E.8, per le chiusure tecniche
trasparenti delimitanti il volume climatizzato verso l’esterno con
orientamento da Est a Ovest, passando per Sud, il valore del
fattore di trasmissione solare totale (ggl+sh) della componente
finestrata, deve essere inferiore o uguale a quello riportato nella
Tabella 5 dell’Appendice B. ( 0,35 )

Obbligo SRI e tecnologie passive
Al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione

estiva e di contenere la temperatura interna degli ambienti, nonché
di limitare il surriscaldamento a scala urbana, per le strutture di
copertura degli edifici è obbligatoria la verifica dell’efficacia, in
termini di rapporto costi-benefici, dell’utilizzo di:
a) materiali a elevata riflettanza solare per le coperture (cool roof),
assumendo per questi ultimi un valore di riflettanza solare non
inferiore a: 0,65 nel caso di coperture piane; 0,30 nel caso di
copertura a falde;
b) tecnologie di climatizzazione passiva (a titolo esemplificativo e
non esaustivo: ventilazione, coperture a verde).



E poi ci sono gli Nzeb per nuove costruzioni e demolizioni e ricostruzioni



Dati sugli edifici nZEB dotati di Ape
SIApe



Dati sugli edifici nZEB dotati di Ape
SIApe



Nei  nuovi  edifici  e  negli  edifici  sottoposti  a  ristrutturazioni  importanti  di  primo  livello,  il progettista assevera 

l’osservanza  degli  obblighi  di  integrazione  delle  fonti  rinnovabili  secondo  i  principi  minimi  e  le decorrenze  di 

cui all’Allegato 3, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.   

• La potenza elettrica degli impianti f.e.r. misurata in kW è pari a P=S/K dove S è la superficie in pianta dell'edificio

a livello del terreno misurata in mq e k=50.

• Gli impianti di produzione di energia termica devo coprire tramite f.e.r. il 50% dei fabbisogni previsti per l'.a.c.s e

il 50% dei fabbisogni previsti per riscaldamento/raffrescamento/acs

Integrazione f.e.r. : obblighi progettuali 

D.Lgs. 28/11

Da giugno 2022 D.Lgs. 199/21

• ENERGIA ELETTRICA P=k*S (kW) k=0,025 per edifici esistenti 0,05 per edifici nuovi + 10% per la P.A.

• ENERGIA TERMICA 60% Fabbisogno Acs e 60% Fabbisogno Acs, Riscaldamento e raffrescamento

65 % per la P.A.

Il Dlgs 28/11 per gli edifici esistenti si applica agli edifici aventi superficie utile superiore a 1000 metri
quadrati, soggetti a ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro . Secondo i
chiarimenti del Mise agosto 2016 "Per “integrale” si intende la totalità. Pertanto si intende ristrutturazione
contestuale di tutti gli elementi dell’involucro edilizio, per la totalità della superficie disperdente dell’edificio,
e in maniera tale da modificarne la prestazione energetica. Inoltre il D.M. 26/6/15 obbliga all’integrazione
delle f.e.r. le demolizioni/ricostruzioni e ristrutturazioni di primo livello



FONTE SOLARE
Termico 
Fotovoltaico

FONTE EOLICA
Microgeneratori

FONTE GEOTERMICA
Pompe di calore geotermiche con sonde 
verticali/orizzontali 

BIOMASSA

Impianti f.e.r. nel settore residenziale

https://www.mite.gov.it/sites/default/f
iles/archivio/comunicati/allegato_1_d
m_riforestazione_elenco_comuni_con_
infraz_comunit._in_citta_2.pdf

https://www.mite.gov.it/sites/default/f


Impianti di riscaldamento
⚬ Caldaia a condensazione
⚬ Impianti ibridi (caldaia a 

condensazione+ pompa di calore)
⚬ Pompe di calore
⚬ Impianti a biomasse
⚬ MicroCogeneratori

Impianti di produzione a.c.s.
⚬ scaldacqua a pompa di 

calore
⚬ collettori solari

Classificazione degli impianti per servizio erogato e per tipologia di generatore

Impianti di raffrescamento
⚬ Pompe di calore



Sottosistemi dell’impianto termico: emissione



Sottosistemi dell’impianto termico: regolazione



Impianti di ventilazione meccanica 



Qualche riflessione su:
Ventilazione meccanica controllata



• PROGETTO ENERGETICO E RELAZIONE SUL CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI di cui al D.M. 26/06/15 (ex Relazione 
Legge 10/91). Il decreto definisce gli allegati obbligatori per questa relazione (elaborati grafici, tabulati di calcolo, schemi
impianti,…) che la rendono sostanzialmente un vero e proprio progetto, alla stregua di quello strutturale.
Ai sensi del D.Lgs. 192/05 (Art. 8. Relazione tecnica, accertamenti e ispezioni articolo così modificato dall'art. 3 del d.Lgs. n. 
311 del 2006) la relazione va depositata al Comune congiuntamente alla Comunicazione di inizio lavori. Il Decreto attuativo 
Requisiti art.6 comma 1 lettera a) prevede che “tale relazione è comunque obbligatoria per gli interventi che beneficiano 
delle agevolazioni di cui all'articolo 119 del Decreto rilancio”, quindi a prescindere dalla presentazione del titolo abilitativo 
al Comune.

• APE - ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA secondo le linee guida di cui al D.M. 26/06/15 “Adeguamento linee guida 
nazionali per la certificazione energetica degli edifici”; ai sensi dell’art.6 coma 4 del D.Lgs.192/05 e s.m.i. l’attestato di 
prestazione energetica di ciascuna unità immobiliare post-operam ha una validità temporale massima di dieci anni a partire 
dal suo rilascio ed è aggiornato a ogni intervento di ristrutturazione o riqualificazione che modifichi la classe energetica 
dell’edificio o dell’unità immobiliare. 

• AQE - ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE ENERGETICA ai sensi dell’art.8 comma 2 del D.Lgs. 192/05.  La dichiarazione di fine 
lavori è inefficace a qualsiasi titolo se la stessa non è accompagnata da tale documentazione asseverata.

• L’allegato 1 del D.M. 26/06/15 Requisiti minimi prevede che “nel caso di ristrutturazione o di nuova installazione di impianti 
termici di potenza termica nominale del generatore maggiore o uguale a 100 kW, ivi compreso il distacco dall’impianto 
centralizzato anche di un solo utente/condomino, deve essere realizzata una DIAGNOSI ENERGETICA dell’edificio e 
dell’impianto che metta a confronto le diverse soluzioni impiantistiche compatibili e la loro efficacia sotto il profilo dei costi 
complessivi (investimento, esercizio e manutenzione). La soluzione progettuale prescelta deve essere motivata nella 
relazione tecnica

PROGETTISTA ENERGETICO + PROGETTISTA DI IMPIANTI

I DOCUMENTI DEL TECNICO ENERGETICO

CILAS  
Non allegazione della 

relazione ex legge 10/91
Dichiarazione sostitutiva 

di deposito 
nell'asseverazione Enea



CERTIFICAZIONE, DIAGNOSI E PROGETTAZIONE: Input



LA RELAZIONE DI PROGETTO ENERGETICO (EX LEGGE 10/91)
iL FAC SIMILE  di relazione ed i  suoi allegati sono contenuti nel D.M. 26/06/15

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa
/decreti-interministeriali/2032967-decreto-
interministeriale-26-giugno-2015-schemi-e-

modalita-di-riferimento-per-la-compilazione-
della-relazione-tecnica-di-progetto-ai-fini-dell-
applicazione-delle-prescrizioni-e-dei-requisiti-
minimi-di-prestazione-energetica-negli-edifici

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa


Dalla progettazione all’esecuzione: il support delle
INDAGINI STRUMENTALI sia ANTE che POST intervento



La progettazione energetica di un edificio  dipende da :

Caratteristiche dell’edificio: nuovo o esistente?

Localizzazione geografica

Destinazione d'uso 

Contesto urbano e strumenti regolatori locali

Esigenze dell'occupante



Progettazione integrata =

• Dalla scala urbana a quella dell’edificio
• Integrazione delle competenze
• Circolarità e sostenibilità
• Comfort ambientale ed integrazione con gli occupanti
• Riduzione dei costi di O&M 
• Riduzione delle fonti fossili e delle emissioni CO2
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per l'attenzione


